
L Italia 
trionferà alla notte degli Oscar? Bertolucci, 
con «L'ultimo imperatore», concorre 
a nove premi. In lizza anche Scola e Mastroianni 

D arioFo Vediretro 
rilegge «D barbiere di Siviglia» con una regia 
che esalta la comicità pura 
di Rossini. Un trionfo al Petruzzelli di Bari 

CULTURA6 SPETTACOLI 

In principio era l'ascia 
Parla Kankuemaku, capo 
dei Kogi colombiani 
indigeni che difendono 
l'antica Madre Terra 

FABIO RODRlQUEZ AMAVA 

• I MILANO Dopo due gior 
ni di Intenso lavoro caratte 
rizzali dalla presenza di un lol 
10 pubblico di esponenti di 
diverse organizzazioni Inte 
restate al problemi degli Indi 
geni e di alcuni esperti In ma 
(erta al è concluso con un lo 
rum riservalo alla slampa Uhi 
ri - Incontro con lo civiltà del 
Custodi della Terra - conve 

8no Intemazionale promosso 
alla fondazione Luigi Negro 

I rappresentanti di oltre 
quattordici etnie delle due 
Americhe alla fine hanno lan 
dato un appello abbastanza 
Inedito ali opinione pubblica 
nazionale ed Internazionale 
un appello che In sintesi è un 
compendio dei seguenti pun 
11 che I Europa definisca II 
proprio ruolo nel dialogo 
Nord Sud del quale le popò 
talloni Indigene pagano allo 
lo scollo che gli organismi In 
temazlonall - a cominciare 
dell Onu - al Impegnino al ri 
•peno turno del trattati quanto 
degli accordi già esistenti co 
si come ali osservanza della 
carta dei diritti umani dalla 
quale In realtà gli Indigeni 
sembrerebbero essere esclu 
•I che la solidarietà divenll 
qualcosa di concreto e che si 
realizzino programmi fattivi di 
cooperatone polche non è 
«ufficiente la denuncio del gè 
nocldlo della violenza e delle 
atrocità che per oltre cinque 
secoli hanno subito e che co 
stltulscono una grave mlnac 
d a alla loro sopravvivenza 
che I mass media trattino con 
rigore elico e senza pregiudizi 
la problematica delle comuni 
là Indigene non solo america 
ne ma del mondo Intero che 
I anno 1992. S00" anniversario 
della conquista sia dichiarato 
anno Internazionale dell indi 
geno e che al posto del pom 
posi quanto vacui preparativi 
di festeggiamenti In atto si ce 
lebrl un grande funerale por 
commemorare I milioni e mi 
llonl di Indigeni massacrati 

Tutti gli Interventi hanno se 
«nato un momento di rifles 
alone rottura ma al tempo 
alesso Incontro nel tentativo 
di elaborare una strategia 
congiunta tutti I rappresen 
lami del vari gruppi Indigeni 

senza eccezione dal Cree del 
Canada al Krenak del Brasile 
meritano ben più di una sem 
pllce Intervista Tra i convenu 
ti ha spiccato la ligure di Ra 
món Gii Barros In quanto rap
presentante di una cultura mil 
ienarla forse I ultima fino ad 
ora con I eccezione di alcuni 
gruppi amazzonici ad entrare 
in contatto con la «civiltà* 
Quella che era nata come 
un intervista si è trasformala 
In una lezione di saggezza La 
parola a Ramon Oli Barros 

>MI chiamo Kankuemaku 
Kan significa Inizio del mon 
do Ma indica la semina di una 
pianta di fagiolo che crescen 
do si arrampica ali albero 
Ku riempire Kankuemaku 
chi dall Inizio II più vecchio 
riempie Questo nome me lo 
diede mama-caetotie - Il 
grande saggio • Tulio Dlngu 
la e venendo qui ho ricevuto 
da Marna Kogi e Amaria della 
Sierra Nevada di Santa Marta 
di far conoscere al fratellino 
minore (termine con cui I Ko
gl Indicano tutti coloro che 
appartengono a culture dlver 
se dalla loro) la nostra storia 
custodita gelosamente nel se 
coli Ali inizio la terra non 
esisteva e era solo l abisso e 
dopo ci fu I acqua e lu allora 
che Serankua II grande pa 
dre si rese conio che era 
giunto II momento di creare la 
terra e per [arto sull acqua 
Incrociò due pali polche per 
lui I albero la genie e gli ani 
mali erano spirito Ad ogni 
punta diede un nome e mise 
un uomo spirituale a sostene 
re I pali per evitare che la terra 
cedesse ed ordinò che a que 
sto fosse pagato un tnbuto 
Serankua mise sopra per prl 
ma una donna spirituale bian 
ca, quindi altre donne di lutti I 
colori fino ad arrivare ad una 
donna negra la nona che 
diede vita alla terra la grande 
madre per questo nella no 
stra religione esistono nove 
elementi profondi e nuove 
elementi sublimi» 

Inizia qui il racconto della 
creazione del mondo che fa 
capo ad una cosmologia tut 
torà sconosciuta all'uomo 
bianco della quale I Kogi per 
tradizione orale nservata agli 

Una coppia di giovani Indio* sullo sfondo del Rio delle Amazzoni 

iniziati sono depositari nella 
Sierra Nevada questo grande 
massiccio piramidale situato 
al Nord della Colombia che si 
estende per circa 12 000 chi 
lometri quadrati e non la par 
te della grande Cordigliere 
delle Ande ma si trova isolata 
e circondata da terre basse e 
calde e dalla riva del mare e 
risale in solo 43 km fino ai 
ghiacciai (5 775 metri) of 
frendo una sintesi della geo 
grafia verticale del paese non 
che della varietà di flora e lau 
na del tropico americano 

« quando tutto era ancora 
Indigeno cera soltanto la 
scia di pietra tradizionale che 
non usavamo per colpire 1 al 
bero Secondo 11 nostro ntua 
le I ascia veniva come esibita 
ali albero che dopo dieci 
gloml seccava e a questo 

punto senza bruciarlo si prò 
cedeva alla semina del mais 
della verdura e di altre piante 
che crescevano rigogliose, as 
slcurando raccolti abbondan 
Il Ma alcuni uomini tradirono 
la liducia di Serankua e fu al 
lora che questi scelse noi Kogi 
come fratelli maggiori e ci la 
sciò 11 a proteggere tutto ciò 
che aveva creato e disse il 
fratellino minore procurerà 
molti danni alla terra e questa 
piangerà! Fu allora che decise 
che questi andasse in altre ter 
re e desse vita ad altre lingue 
ed altre storie Resta comun 
que il fatto che tutti slamo fra 
teli! perché nati tutti dal seme 
che Serankua depositò nel 
monte Gonauindua 
Tayrona* 

Senza alterarsi fa un salto 
nel tempo e prosegue « mot 

ti anni secoli fa giunse da altri 
paesi fratellino minore con 
quista che disse Questi sono 
selvaggi bisogna ucciderli I 
nostri fratelli minori della par 
te bassa della Sierra (Canbes 
Tayronas) li combatterono 
coraggiosamente con le loro 
frecce ma conquista aveva 
I arma di fuoco ed uccise qua 
si tutti Raccontano i marna 
caciques che avevamo enor 
mi ncchezze spintuali loro 
delle maschere delle statue 
delle immagini di tutti i tipi di 
animali e ci fu portato tutto via 
a bordo di grandi barche par 
tue verso questi paesi Seran 
kua ci consigliò di non ucci 
dere di non rubare di non 
aggredire nessuno per non 
far del male alla grande ma 
dre terra e fu allora che scap
pando ci nfugrammo nelle 

parti più alte della Sierra a 
concentrarci e a pensare per 
che noi Kogi ci nscopnmmo 
ali improvviso deboli tanto 
spiritualmente quanto mate 
nalmente perche la forza il 
potere e la saggezza che ci da 
va I oro I oro che è il mestruo 
della madre terra ci erano 
stati strappati» 

Con sguardo profondo se 
reno e gesticolando con le 
mani prosegue nel suo rac 
conto «Col passare dei secoli 
anni l'indigeno continuava a 
monre perche non poteva 
scendere al mare a pescare 
ed era obbligato a vivere nel 
pàramo una zona affatto ter 
tlle Di matenale gli era nma 
sto ben poco ma il Kogi aiu 
tato da Serankua continuava 
a crescere spintualmente 
Giunsero nella terra degli ar 

huacos dei misslonan cappuc 
Cini che dicevano L indio è 
tirchio e ignorante e bisogna 
civilizzarlo I Kogi non li ac 
cenarono gli Arhuacos si È 
come se gli avessero strappa 
to un occhio sostituendolo 
con un vetro In modo da ve 
dere la realtà secondo la loro 
religione Incominciarono a 
fare archeologia con la scusa 
di studiare ma in realtà sac 
cheggiarono le nostre terraz 
ze che sono grandi case dedi 
cate ad animali sacn testimo 
manza della nostra stona Tut 
to questo continuò fino al 
1970 quando arrivarono i co 
Ioni a coltivare la marimba 
(manjuanaecoca) una piaga 
che giunse in Colombia e con 
questa nprese il genocidio 
finche un giorno uccisero un 
Kogi e i marna caciques disse 
ro È giunta 1 ora di difender 
ci • 

E nata cosi nel gennaio 
1987 I organizzazione Govin 
dua Tayrona «per evitare la di 
slruzione della Sierra il sac 
cheggio dei nostn templi che 
equivarrebbe ad afferrare la 
propna madre per strapparle 
un occhio o il cuore e vender 
lo e scritto nella nostra ca 
baia Quando nella Sierra 
giungeranno I fratellini minori 
per saccheggiare ed uccidere, 
la fine del mondo sarà vici 
na ma è scritto pure che 

per I Kogi è giunta I ora di 
trasmettere la Toro saggezza 
perché è ancora tempo di vi 
vere perché I fratelli minori 
sono ciechi e vogliono essere 
grandi materialmente senza 
preoccuparsi della loro rie 
chezza intenore ed è quello 
che ho visto venendo qui E 
per quaslo che sono sceso 
dalla Sierra perché I marna 
caciques mi hanno incaricato 
di raccontare al mondo la no 
stra stona la nostra situazione 
e la violenza di cui siamo vitti 
me 11 governo nazionale ci 
ignora ed è per questo che mi 
rivolgo al governo vnternazio 
naie affinchè Interceda per 
salvare la Sierra Nevada per 
che ci venga concessa una via 
d uscita al mare ci venga re 
stituita la città persa (scoperta 
nel 75 e subito oggetto di sac 
cheggio) e ci siano assicurate 
educazione e sanità nell am 
bito della nostra nserva nel 
nspetto della nostra civiltà Se 
chiedo questo da Milano e 
perche • mama-cadques nar 
rano che siamo stati derubati 
di tutto il nostro oro e ora pa 
cecamente ne chiediamo la 
restituzione per salvaguardare 
la nostra gente» 

Sorndente ma nsoluto 
conclude «Ricordati di senve 
re che non vogliamo turisti» 

I complici dell'Olocausto 
Là rivista «Ottavo giorno» 
dedica un numero 
allo sterminio degli ebrei 
dell'Est e a chi 
non fece nulla per salvarli 

IGOR SIBALDI 

H i Waldheim viene accusa 
(o di corresponsabil là in &z o 
ni di sterminio computa dal 
I estrclto tedesco nella prima 
metà degli anni 40 Viene ac 
eusato cioè di non essere sta 
to a quei tempi un uon o libo 
ro e onesto bensì uno schia 
vo .Telante uno cho obbediva 
al volere altrui e si garantiva 
con (alo sua obbedienza al 
cuni privilegi e la riconoaccn 
za del superiori Por difender 
ai Waldheim dopo aver cer 
cato Invano di negare gli ad 
debiti (di negare cioè che gii 
(ossero toccati in sorte ordini 
particolarmente crudeli) pò 
tra ricorrere ali argomento 
consueto del militari «lo non 
facevo che obbedire agli ordì 
ni» ovvero «SI lo ero soitan 
lo uno schiavo» Questo spe 
cialissimo «soltanto» ha sem 
pre avuto In slmili taw lo 
strano potere di trasformare 

I accusa stessa In una g ustifi 
cazione (la «corresponsabili 
ta» in una «non responsabili 
ta ) annullando II reato e in 
tal modo tanti altri esecutori 
di ord ni tanti altri schiavi 
proprio come Waldheim han 
potuto continuare a vivere 
tranquillo a far carriera men 
tre le vittime (milioni e mllio 
ni) sono divenute le vittime 
delta «guerra» (parola che 
nessuno sa precisamente co 
sa indichi) o di Hitler e dei 
suoi collaboratori (come se 
un piccolo gruppo di fanatici 
per lo più In età avanzata 
avessero potuto assassinare in 
quattro anni quel milioni e mi 
lioni di persone) 

Proprio In questi giorni sul 
n 2 della rivista Ottavo giorno 
(Edizonl Lavoro Roma L 
15 000) interamente dedica 
to alle vicende e allo stermi 
nlo della nazione ebraica nel 

I Europa centro orientale 
compaiono alcuni articoli 
belli e importanti sulla que 
stione della «corresponsabili 
ta e sui vari gradi e sfumature 
di quel terribile «soltanto» 
Francesco M Cataluccio in 
Polonia dopo «Shoah» (pp 
62 82) parla delle reazioni su 
settate tra i polacchi dal cele 
bre film di Claude Lanzmann 
impietoso nei confronti del 
contnbuto dato dalla stra 
grande maggioranza dei pò 
lacchi stessi al genocidio 
gente che stava soltanto a 
guardare rispettabili borchesi 
che davano manforte ai tede 
schi durante la rivolta del 
ghetto (errovien e meccanici 
che provvedevano zelanti al 
trasporto dei convogli di vitti 
me verso i lager ecc Dalle 
statistiche risulta che In quegli 
anni soltanto il 2 5% dei pò 
lacchi fecero qualcosa per 
alutare gli ebrei GÌ altri rima 
sero per lo più inert storditi 
dal terrore dall egoismo del 
terrore e in parte anche dal 
vecchio e tradizionale antise 
mìtlsmo (ancor oggi fiorente 
net chioschi di alcune chiese 
di Varsavia si vendono tuttora 
i Protocolli dei saui di Sion 
uno del testi classici della prò 
paganda antiebraica) Il go 
verno la Chiesa 1 intetlighen 
tia polacca - sia quella del dis 

senso che quella consenzien 
te - protestarono violente 
mente contro Lanzmann par 
larono di «antipolonismo» 
proprio così come oggi in Au 
stna si paria di complotto 

In Ungheria il problema 
della «corresponsabilità» na 
zionale - 8J)mila ebrei mas 
sacrati tra 1 indifferenza gene 
rale - venne sollevato fin dal 
1048 da uno dei maggiori fi 
losofi ungheresi Istvàn Bibo 
la cui opera e accuratamente 
analizzata da Gabriele Nissim 
in Olocausto responsabilità 
identità (pp 170 188) Bibó 
(che non era ebreo) denuncio 
sìa la viltà collettiva del suoi 
connazionali sia i tentativi di 
relativizzarla di spiegarla co 
me un fenomeno politico co 
me una colpa del vecchio re 
girne filotedesco e delle sole 
classi diligenti Ma negli anni 
successivi In Ungheria come 
altrove fu appunto questa re 
latlvizzazione a prevalere (a 
cendo passare in secondo 
plano la questione della re 
sponsabihtà individuale - il 
cui neonos imento sarebbe 
stato invece 1 unica possibilità 
di autentico riscatto morale e 
storico un atto di onestà of 
(erto come esemplo a tante al 
tre nazioni sia dell Est che 
dell Ovest 

Anche ali Ovest eccome 

Neil intervista intitolata Non 
salvai sei milioni di ebrei 
(pp 51 61) Jan Karski allora 
corriere della resistenza pò 
lacca oggi docente deli uni 
versila Georgetown di Wa 
shington racconta di come 
nel 42 a Varsavia fu incarica 
to di raggiungere Londra e di 
denunciare da li le dimensioni 
dello sterminio per sollecita 
re interventi da parte degli al 
leali (bombardamenti delle li 
nee ferroviane che portavano 
ai lager) della Chiesa (scomu 
nica degli sterminaton) dei 
giornalisti e degli intellettuali 
(sensibilizzazione del) opinio 
ne pubblica mondiale) Nes 
suno gli badò benché Karski 
dispoonesse di documenta 
zioni inoppugnabili anche in 
Occidente nessuno ritenne 
opportuno o necessario n 
schiare qualcosa per ostacola 
re quell industna di schiavitù e 
di morte in cui stava scompa 
rendo non soltanto la nazione 
ebraica ma tutta quanta la ci 
viltà dell Occidente - o me 
gtlo tutta quanta un immagi 
P che la nostra civiltà aveva 
u sé come d una civiltà prò 
gradita culturalmente e spiri 
tualmente ricca e morale e 
religiosa (cristiana'") 

Era invece la civiltà dei 
Waldheim d una stirpe picei 

Scene di deportazione di ebrei dal ghetto di Varsavia 

na d animo numcncarr ente 
immensa universalmente d f 
fusa e adattabil ssima capace 
di sopravvivere in tutti i climi 
politici e a ogni genere di de 
luti Da allora da quando toc 
co il fondo di se stessa stcr 
minando la nazione p u bella 
d Europa (la nazione più 1 be 
n più orgogl osamente d ver 
sa e più religiosa di questi ulti 
mi secoli la nazione ebraica 
d allora s intende 1 Israele di 
oggi e tutt altra stona) Questa 
civiltà non sembra essere real 
mente mutata Tanto che 
come osserva H A Strauss nel 
suo intervento È possibile 
una scienza dell Olocausto 
(pag 151 169) gli storici e i 
filoso! che studiano il genoci 
dio i possono non consta 
tare quanto quel periodo so 
m gli al nostro presente an 
cht oggi «non soltanto l Olo 

causto può aver luogo ovun 
que ma le condizioni per le 
quali es stono soc eia e Stato 
leg turnazione e autontà che 
vengono considerate buone e 
inevitabili possono anche di 
ven re le condizioni che han 
no reso possibile un Olocau 
sto in uno Stato totalitario 
(pag 168 efr in Italia I som 
mersi e t salvati di Primo Lo 
v Einaudi 1986) Perciò 
compito della ricerca secon 
do Strauss dovrebbe essere 
quello di raggiungere a parti 
re da quel 'cnomcno storico 
(da e o che lo rese possibile) 
elementi di comprensione e 
di critica della nostra condì 
zone umana e sociale prima 
che sia di nuovo troppo tardi 
ovvero md viduare chiara 
mente il nemico il waldheimi 
smo caparbio che portiamo 
in noi 

Andy Wartiol: 
all'asta 
in aprile 
la sua collezione 

Se siete appassionati di Andy Warhol se amate alla (olila 
I arte e la figura del padre della Pop Art americana preno 
tatevi un albergo a New York dal 23 aprile al 3 maggio In 
quei dieci giorni Sotheby una delle maggiori case d asta 
del mondo metterà in vendita la sterminata ed eclettica 
collezione dell artista circa 2500 oggetti I più assurdi e 
disparati La mania di Warhol infatti era «comprare» qua 
lunque cosa ed ogni giorno tanto che la sua casa nel 
centro di Manhattan era diventata negli anni una specie di 
deposito Sotheby metterà ali asta giocattoli pupazzi mo 
stri spaziali quadri di Roy Llchtenstem 0 altro grande della 
Pop Art) mobili cestini di vimini Indiani gioielli di Salva 
dorDal) L elenco e impressionante Warhol aveva raccol 
to 1659 porcellane di Russell Wnght 267 orologi 72 co 
pene degli indiani Navajo 61 lotti di mobilio americano 
dell 800 37 portasigarette In stile decò 33 lavori di Man 
Ray 18 di Marcel Duchamp 12dlRauschenberg Saranno 
soprattutto queste opere d arte a far salire 1 Incasso com 
plessivo dell asta che gli esperti stimano In 15 milioni di 
dollari II lotto meno costoso (prezzo base 100 dollari) e 
un corredino di cinque barattoli per biscotti Ma per un 
dipinto di Jasper John si parte da 350 000 dollari 

«Attrazione 
fatale» 
e le scappatelle 
In Usa 

Attrazione fatale il nuovo 
film di Adnan Lyne sugli 
schermi anche in Italia è 
sempre più un caso di co 
stume In America Pren 
dendo spunto dal film è 
stato fatto un sondaggio su 

•«••"•——• un campione di 22000 
coppie statunitensi sul tema della crisi della coppia e delle 
avventure extra coniugali Lesilo è sorprendente pare che 
ad avere avventure al di fuori del matrimonio (sia di una 
sola notte sia relazioni durature) siano più spesso le don 
ne che gli uomini II 33 per cento delle mogli Usa tradisce 
il manto mentre 1 opposto avviene solo nel 24 per cento 
dei casi li 34 per cento delle donne intemstate confessa 
di aver avuto «love story» intensissime di un solo giorno 
tipo quella descritta nel film e II 22 per cento afferma di 
avere una solida relazione extra coniugale Domanda gli 
uomini sono più fedeli o solo più reticenti? 

Brigitte Bardot 
la volta 
che Incontrai 
Marilyn 

Brigitte Bardot parla La ce* 
lebre diva da tempo mira 
tasi a vita privata ha con 
cesso - dopo molti anni di 
silenzio in cui I suoi unici 
interventi «pubblici» sono stati gli appelli contro ta caccia 
- un intervista al quotidiano francese Liberation L occa 
sione è una retrospettiva di suoi film in programma a 
Pangi E per (occasione la Bardot parla anche di cinema 
sia pure per ribadire «Dei cinema non mi importa nulla» E 
si limita a ricordare un episodio un incontro con Marilyn 
Monroe nella toilette di un locale di Londra «Restai muta 
per I emozione Lei si stava Incipriando il naso e io mi 
mettevo il rimmel è stato un incontro breve ci siamo 
limitate a scambiarci uno sguardo di complicità Ho avuto 
un attimo di paura da palcoscenico era come Incontrare 
la regina Elisabetta e poi lei era molto bella» Per il resto 
la Bardot si considera a 54 anni ancora «insolente e 
irriguardosa» perche «il mondo non merita rispetto» 

Errata corrige: 
Berlin è 
oxoniense, 
non oraniense 

SullUmtòdiìeri 1 intervista 
di Andrea Aloi al filosofo 
Isaiah Berlin era piena di re 
fusi che compromettevano 
la comprensione del pezzo 
Innanzi tutto lo stile di Ber 
lin è quello di un professore 

^ • ^ ^ ^ - ^ " " " " " " ^ " ^ " » oxoniense (cioè di Oxford) 
e non «oraniense» laureatosi a 22 anni in Modem Greats 
non «Creats» Il compianto docente di filosofia politica a 
Tonno era Alessandro Passenn d Entreves e non «d Entra 
ves» il populista russo amato da Berlin è Herzen non 
•Herzon» e Derrida non «Dorrida» è il nome del filosofo 
francese della «decostruzione» Infine nella didascalia del 
la foto Berlin veniva chiamato «Berling» Ce ne scusiamo 
con 1 autore del pezzo e con i lettori 

ALBERTO CRESPI 

Cultura, politica, scienze 
Caro amico (europeo) 
ti scrivo 
una lettera intemazionale 
M Da oggi è In dlstnbuzio 
ne nelle edicole e nelle libre 
rie la nuova edizione di Lette
ra Internazionale La rivista 
che esce trimestralmente di 
retta da Fedenco Coen Vitto 
rio Strada e Antonin Liehm 
ha quittro anni di vita ma fi 
nora ha avuto una circolazio 
ne mollo ristretta A segnarne 
il nuovo corso e stata la eoo 
perativa «Intrapresa» (quella 
per intenderci che cura 1 edi 
zione di Alfabeta La Cola 
Metodologia) che ne ha ri 
progettato la grafica La nuova 
rivista è tirata in 18mila copie 
e si rivolge ad un pubblico 
non diss mile da quello di Al 
fabeta ma non ha un taglio 
solamente letterario La politi 
ca (con particolare interesse 
per I Est) la tecnologia e le 
scienze contribuiscono a deh 
nirne 1 interdisciplinare che 
6 una delle principali scelte 
editoriali di Lettera Interna 
zionale 

Per Gianni Sassi manager 
di «Irtrapresa» e art director 
della nuova nvista essa rap 

presenterà anche 1 occasione 
per inserire la cultura italiana 
nei dibattito europeo Lettera 
Internazionale infatti è pub 
bheata con successo anche In 
Francia e Spagna e dal mag
gio prossimo uscirà in Germa 
ma «Nel 92 - dice Sassi - ci 
sarà la liberalizzazione de) 
mercato europeo vorremmo 
che Insieme ad una più veloce 
circolazione delle merci ci 
fosse anche una rapida circo 
lazione delle idee Raramente 
la cultura italiana assolve a 
questo ruolo ed è spesso im 
pelagata In provincialismi 
Lettera Internazionale pò» 
trtbbe essere uno stimolo in 
questa direzione» 

Nel numeio attualmente in 
edicola segnaliamo tra gli altri 
un saggio di Norberto Bobbio 
«Tolleranza e Verità» Lo seni* 
tare spagnolo Juan Goytisolo 
ha ded cato un ampio artìcolo 
ali architettura di Gaudi Su 
san Sontag senttnee e saggi 
sta americana pubblica un 
racconto medito «Come vi 
viamoora» Prezzo lOmilali 
re QSR 

l'Unità 
Giovedì 
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